
PARCO NAZIONALE MONTI SIBILLINI

DECRETO DEL DIRETTORE N. 255 DEL 5 LUGLIO 2004

Disposizioni per la salvaguardia dell’ambiente naturale della Valle del lago di Pilato

Il Direttore del Parco

VISTO:

Il documento istruttorio, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dal 

quale si rileva la necessità di provvedere ad adottare specifico provvedimento allo scopo 

di salvaguardare l'ambiente naturale della Valle del Lago di Pilato; 

VISTI: 

- Lo Statuto del Parco Nazionale dei Monti Sibillini; 

- La Legge quadro sulle aree protette,  06-12-1991 n.394 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- L'attestazione dell'Ufficio Contabilità, di seguito riportata; 

RITENUTO: 

- Per  i  motivi  riportati  nel  predetto  documento  istruttorio,  che  vengono  condivisi, 

emanare il presente atto; 

Decreta

1.di adottare le seguenti disposizioni finalizzate alla salvaguardia dell'ambiente naturale 

della Valle del Lago di Pilato; 

a.l'accesso  alla  valle  del  Lago  di  Pilato  è  consentito  solo  attraverso  i  sentieri 

esistenti e, in particolare, è vietato tagliare lungo i ghiaioni; 

b.il  ghiaione  che  costeggia  il  lato  orientale  del  Lago  di  Pilato  può  essere 

1



attraversato solo lungo il sentiero con minore pendenza; è pertanto vietato tagliare 

il ghiaione lungo altre tracce aventi pendenza maggiore; 

c.è vietato l'avvicinamento al lago oltre la linea di massimo livello riconoscibile in 

zona e  corrispondente  al  perimetro  delimitato  dalla  tabellazione  appositamente 

posizionata nel 2002, fatta salva la possibilità di raggiungere gli specchi d'acqua 

in corrispondenza dei due corridoi appositamente delimitati; 

d.sono vietati il campeggio e il bivacco, anche per una sola notte, in tutta la valle 

del Lago di Pilato, dai crinali principali  fino a "Le Svolte". Il pernottamento è 

consentito solo all’interno del rifugio Zilioli e della grotta posta ai piedi del Pizzo 

del Diavolo; 

2.di approvare il modello di avviso di cui all'allegato A. da posizionare sulle tabelle 

informative nei siti di cui al DD n, 164 del 21/6/2002 e comprendenti il Sentiero delle 

Svolte, Capanna Ghezzi, Forca Viola. l'inizio del sentiero a Forca di Presta e il rifugio 

Zilioli; 

3.di  provvedere  alla  stampa  e  alla  plastificazione  di  circa  40-60 cartelli  informativi 

contenenti il suddetto avviso; 

4.di invitare il CTA del CFS di svolgere adeguata attività di controllo e sorveglianza sul 

campo, con particolare riguardo ai seguenti periodi: 

•i sabati e le domeniche dei mesi di giugno, luglio e settembre; 

•tutti i giorni del mese di agosto; 

5.di  incaricare  il  CTA  del  CFS  di  ripristinare,  ove  possibile,  la  tabellazione  già 

posizionata e comunque di rimuovere i cartelli deteriorati e di apporre i nuovi cartelli 

informativi aggiornati sulla base del modello di cui all'allegato A; 

6.di stabilire che le disposizioni di cui al punto 1 hanno validità di un anno a partire dal 

15 luglio 2004 e possono essere prorogate, qualora permangano i motivi di necessità, ed 

adeguate sulla base di eventuali ulteriori esigenze; 

7.di  escludere  dall'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  punto 1 gli  interventi  di 

soccorso alpino e le attività di sorveglianza svolte dal CFS; 

8.di prevedere che eventuali deroghe alle disposizioni di cui al punto 1 possono essere 

concesse  dal  Parco  per  comprovati  motivi  dì  necessità  o  per  attività  di  particolare 

interesse per il Parco; 

9.di impegnare la somma di euro 100,00, ogni onere incluso, per la plastificazione dei 
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cartelli informativi, sul capitolo 4120 del bilancio corrente.
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Documento istruttorio

Considerato che la Valle del Lago di Pilato rappresenta uno dei siti di maggiore valore 

e  interesse  naturalistico  del  Parco  per  quanto  riguarda  gli  aspetti  geologici, 

geomorfologici. paesaggistici, floristici e faunistici e per la presenza, in particolare, del 

Chirocephalus marchesonii, crostaceo endemico del Lago di Pilato; 

Rilevato che, per i suddetti motivi, la Valle del Lago di Pilato: 

•è  inserita  all'interno  della  zona  1  della  Perimetrazione  del  Parco  di  cui  al  D.M. 

03.02.1990 e  D.P.R.  06.08.1993,  definita  come "ambito  interno  in  cui  è  prevalente 

l'interesse di protezione ambientale"; 

•è inserita nella zona A, di riserva integrale dove l'ambiente naturale è conservato nella 

sua integrità, nell'ambito del Piano per il Parco approvato con delibera del Consiglio 

direttivo n. 59 del 18.11.2002, in cui le relative Norme tecniche di attuazione prevedono 

che  le  zone  A  "sono  destinate  alla  salvaguardia  degli  equilibri  ecologici  in  atto  e 

potenziali, alla prevenzione ed all'eliminazione dei fattori di disturbo"; 

• rientra  nel  Sito d'Interesse Comunitario  n.  69 "Monte Vettore  e Valle  del lago di 

Pilato", codice IT5340014 in cui, tra i rischi reali per la conservazione la relativa scheda 

di identificazione della Regione Marche indica la "vulnerabilità elevata per il Lago di 

Pilato, a causa dell'escursionismo estivo"; 

• rientra nella Zona di Protezione Speciale n. 23 "Dalla Gola del Fiastrone al Monte 

Vettore", codice IT5330029; 

• comprende le seguenti Aree Floristiche Protette di cui alla L. R. n. 52/74: 

1.n. 30: "Ghiaione tra Forca Viola e Forca di Pala"; 

2.n. 31: "Ghiaione pendici a Nord-Est di Quarto S. Lorenzo" 

3.n. 32: "Ghiaione sotto lo Scoglio del Lago"; 

4.n. 33: "Ghiaione tra Lago di Pilato e Rifugio Zilioli" 

5.n. 34: "Cima Monte Vettore"; 

6.n. 35: "Forca delle Ciaole". 

Vista la L. n. 394/91 e succo modo ed integrazioni e, in particolare, l'art. 11, comma 3, 
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il quale prevede che "Salvo quanto previsto dal comma 5, nei parchi sono vietate le 

attività  e le opere che possono compromettere  la  salvaguardia  del paesaggio e degli 

ambienti  naturali  tutelati  con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai 

rispettivi habitat"; 

Considerato che: 

•come emerge anche dagli studi per la "Strategia quinquennale di sviluppo turistico per 

l'applicazione  della  Carta  europea  del  turismo  sostenibile"  e  dal  "Piano  di 

Interpretazione ambientale del Parco" il bacino del Lago di Pilato è uno dei siti  più 

fragili e in cui si concentra, soprattutto nei mesi estivi, un notevole flusso di visitatori; 

•l'elevato  flusso turistico,  qualora  incontrol1ato,  può compromettere  la  salvaguardia 

degli ambienti naturali e degli habitat della Valle del Lago di Pilato e, in particolare, del 

bacino lacustre e dei ghiaioni circostanti; 

•nei mesi estivi il Lago di Pilato è soggetto a periodi di scarsità d'acqua che causano 

l'esposizione  all'aria  di  parte  dei  fondali  pietrosi  in  cui  sono  depositate  le  uova  di 

Chirocepha/us marchesonii le quali, pertanto, possono essere danneggiate dal calpestio 

dei visitatori; 

•i  ghiaioni  circostanti  il  Lago  di  Pilato  risultano  in  più  punti  degradati  a  causa 

dell'attraversamento  da parte  degli  escursionisti  e  che  tale  attraversa  mento,  oltre  a 

danneggiare la flora tipica di questi ambienti, accelera i normali processi di accumulo 

di detriti all'interno del Lago; 

Visto il Piano di idoneità per la reintroduzione del Camoscio appenninico (Rupicapra 

pyrenaica ornata) nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini, dal quale si rileva che l'area 

del m. Vettore e della valle del Lago di Pilato è tra le aree considerate maggiormente 

idonee alla presenza di tale specie; 

Considerato  che la suddetta reintroduzione potrebbe avvenire nel mese di settembre 

2004;  Visto  il  Decreto  del  Direttore  n.  164  del  21.06.2002,  con  il  quale  vengono 

disposte misure urgenti  per salvaguardare l'ambiente naturale del bacino lacustre del 

Lago di Pilato, con particolare riguardo alla fauna protetta (chirocefalo) ed al rispettivo 

habitat. anche in considerazione dello stato di emergenza idrica registrato nel 2002; 
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Visto il Decreto del Direttore n. 234 del 14.7.2003, con il quale viene adottato specifico 

provvedimento allo scopo di salvaguardare l'ambiente naturale della Valle del Lago di 

Pilato; 

Rilevato che  il  suddetto  provvedimento  ha  validità  di  un  anno  e  che  può  essere 

rinnovato, qualora permangano i motivi di necessità, ed adeguate sulla base di eventuali 

ulteriori esigenze; 

Ritenuti ancora validi i motivi di necessità per il rinnovo del provvedimento finalizzato 

a salvaguardare l'ambiente naturale della Valle del Lago di Pilato; 

Visto l'art.30. comma 2, della Legge 06.12.1991 n.394 e succo modo ed integrazioni, il 

quale prevede che "la violazione delle disposizioni emanate dagli organismi di gestione 

delle aree protette è altresì punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da lire cinquantamila a lire due milioni"; 

Visto lo Statuto del Parco; 

SI PROPONE

1.di adottare le seguenti disposizioni finalizzate alla salvaguardia dell'ambiente naturale 

della Valle del Lago di Pilato; 

a.l'accesso alla valle del Lago di Pilato è consentito solo attraverso i sentieri esistenti e. 

in particolare, è vietato tagliare lungo i ghiaioni; 

b.il ghiaione che costeggia il lato orientale del Lago di Pilato può essere attraversato 

solo lungo il sentiero con minore pendenza; è pertanto vietato tagliare il ghiaione lungo 

altre tracce aventi pendenza maggiore; 

c.è vietato l'awicinamento al lago oltre la linea di massimo livello riconoscibile in zona 

e corrispondente al perimetro delimitato dalla tabellazione appositamente posizionata 

nel 2002, fatta salva la possibilità di raggiungere gli specchi d'acqua in corrispondenza 

dei due corridoi appositamente delimitati; 

d.sono vietati il campeggio e il bivacco. anche per una sola notte, in tutta la valle del 

Lago di Pilato, dai crinali principali fino a "Le Svolte". Il pernottamento è consentito 

solo all'interno del rifugio Zilioli e della grotta posta ai piedi del Pizzo del Diavolo; 

6



2.di approvare il modello di avviso di cui all'allegato A, da posizionare sulle tabelle 

informative nei siti di cui al DD n. 164 del 21/6/2002 e comprendenti il Sentiero delle 

Svolte, Capanna Ghezzi, Forca Viola, l'inizio del sentiero a Forca di Presta e il rifugio 

Zilioli; 

3 di provvedere alla stampa e alla plastificazione di circa 40-60 cartelli informativi 

contenenti il suddetto avviso; 

4.di invitare il CTA del CFS di svolgere adeguata attività di controllo e sorveglianza sul 

campo, con particolare riguardo ai seguenti periodi: 

•i sabati e le domeniche dei mesi di giugno. luglio e settembre; 

•tutti i giorni del mese di agosto; 

5.di  incaricare  il  CTA  del  CFS  di  ripristinare,  ove  possibile,  la  tabellazione  già 

posizionata e comunque di rimuovere i cartelli deteriorati e di apporre i nuovi cartelli 

informativi aggiornati sulla base del modello di cui all'allegato A;

6.di stabilire che le disposizioni di cui al punto 1 hanno validità di un anno a partire dal 

15 luglio 2004 e possono essere prorogate, qualora permangano i motivi di necessità, ed 

adeguate sulla base di eventuali ulteriori esigenze; 

7.di  escludere  dall'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  punto 1 gli  interventi  di 

soccorso alpino e le attività di sorveglianza svolte dal CFS; 

8.di prevedere che eventuali deroghe alle disposizioni di cui al punto 1 possono essere 

concesse  dal  Parco  per  comprovati  motivi  di  necessità  o  per  attività  di  particolare 

interesse per il Parco; 

9.di impegnare la somma di euro 100,00, ogni onere incluso, per la plastificazione dei 

cartelli informativi, sul capitolo 4120 del bilancio corrente. 

Il Responsabile del procedimento 
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DISPOSIZIONI PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE NATURALE 
DELLA VALLE DEL LAGO PILATO

ATTENZIONE

Si porta a conoscenza dei visitatori che, al fine di garantire la salvaguardia dei 
delicati ecosistemi della Valle del Lago di Pilato, ai sens del DD n ..... del ..... è stato 
disposto quanto segue: 

1.l'accesso alla valle del lago di Pilato* è consentito solo attraverso i sentieri esistenti 

2.il ghiaione che costeggia il lato orientale del Lago di Pilato può essere attraversato 
solo lungo il sentiero con minore pendenza  (è pertanto vietato tagliare il ghiaione 
lungo altre tracce aventi pendenza maggiore); 

3.è   vietato avvicinarsi al lago    oltre il perimetro delimitato dalle tabelle (fatta salva la 
possibilità  di  raggiungere  gli  specchi  d'acqua  in  corrispondenza  dei  due  corridoi 
appositamente delimitati); 

4.sono vietati il.campeggio e    il    bivacco  , anche per una sola notte, in tutta la valle del 
Lago di Pilato* (il pernottamento è consentito solo all'interno del rifugio Zilioli e della 
grotta posta ai piedi del Pizzo del Diavolo); 

I  trasgressori  verranno sanzionati  ai  sénsi  del  secondo comma dell'art.30 della 
Legge  n.394/91 e succ.  mod. ed integrazioni,  con il  pagamento di una somma da € 
25.82 (Lire 50.000) a € 1032,91 (Lire 2.000.000). 

* ai sensi e per gli effetti delle suddette disposizioni la valle del Lago di Pilato si 
intende  delimitata  dai  crinali  principali  (comprendenti  Forca  Viola,  Cima  del 
Redentore, Cima del Lago, Sella delle Ciaule, M. Vettore e M. Torrone) e, verso valle, 
dal sentiero delle "Svolte” in corrispondenza di quota di 1300 m.s.l.m. 

8


